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Soggetto richiedente

 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE O DELEGATO DELL’ORGANIZZAZIONE CHE PRESENTA LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE*

 

REFERENTE PER LE COMUNICAZIONI CON REGIONE EMILIA-ROMAGNA

 

REFERENTE GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL PROGETTO

 

 

 
PART-2026

BANDO PARTECIPAZIONE 2026
 

 

 

 

 

 

 

 

1

Titolo del processo partecipativo 
*

 

SLOW – Strategies for Lands Of Welcome
 

Sottotitolo
 

GECT: Co-progettazione della strategia di sviluppo integrato dei territori
 

Il progretto è candidato sulla 
linea *

 

Linea A
 

 

 

 

Dichiarazione di priorità di 
finanziamento

 

Priorità al progetto su Linea A
 

 

Soggetto proponente *
 

Provincia di Rimini
 

 

Codice fiscale *
 

91023860405
 

Provincia *
 

RN
 

Comune *
 

Rimini
 

Categoria soggetto proponente *
 

Provincia (in qualità di ente titolare delle decisioni)
 

 

 

 

 

 

*
 

CHIEDE di partecipare al Bando regionale 2026
 

*
 

DICHIARA che il progetto, di cui alla presente richiesta, non ha ricevuto altri 
contributi dalla Regione Emilia-Romagna, ne' sono stati richiesti

 

 

DICHIARA che il soggetto proponente non ha beneficiato di finanziamenti 
sulla Linea B del Bando partecipazione 2025

 

Il soggetto proponente coincide 
con l'ente titolare della 

decisione? *
 

Sì
 

 

 

 

 

Carica *
 

Presidente
 

 

Nome *
 

Pierpaolo
 

Cognome *
 

Deluigi
 

E-mail *
 

p.deluigi@provincia.rimini.it
 

 

 

 

Nome *
 

Antonio
 

Cognome *
 

Gabellini
 

E-mail *
 

antonio.gabellini@provincia.rimini.it
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IMPEGNI VINCOLANTI OBBLIGATORI 
Indicare gli impegni vincolanti assunti con atto o presenti nella dichiarazione di impegno

 

IMPEGNI FACOLTATIVI

 

 

CO-FINANZIAMENTO

 

 

 

 

Ente titolare della decisione *
 

Provincia di Rimini
 

 

Codice fiscale *
 

91023860405
 

Provincia *
 

Rimini
 

 

 

 

*
 

Impegno alla sospensione della decisione, ovvero l’impegno obbligatorio a 
sospendere l’adozione di qualsiasi atto tecnico o amministrativo che anticipi 
o pregiudichi l'esito del processo partecipativo come previsto all’ art 16 LR 
15/2018

 

*
 

Impegno alla conclusione del processo, ovvero l’impegno ad approvare l’atto 
con cui si dà conto della ricezione del documento di proposta partecipata, 
dell’ottenimento della validazione, o meno, da parte del Tecnico di garanzia e 
si rendono noti i tempi di approvazione della delibera con le valutazioni della 
proposta partecipata e le decisioni di merito dell’ente responsabile previste 
da art 19 comma 3 LR 15/2018

 

*
 

Impegno a rendere note pubblicamente le valutazioni della proposta 
partecipata, ovvero l’impegno obbligatorio a comunicare pubblicamente le 
motivazioni delle proprie decisioni, trasmettendole alla Regione Emilia- 
Romagna ai sensi dell’art. 19 comma 3 della L.R. 15/2018

 

Indicare con quale 
provvedimento sono assunti gli 
impegni vincolanti obbligatori*

 

Lettera impegno legale rappresentante
 

Indicare numero dell’atto o 
protocollo lettera *

 

12275-27/05/2026
 

Data *
 

27-05-2026
 

Copia atto *
 

 

Dichiarazione impegni vincolanti_.pdf (284 KB)

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicare gli impegni facoltativi 
assunti con la candidatura del 
progetto e descritti negli atti (o 

Lettera Legale Rappresentante) *
 

Impegno al cofinanziamento del progetto, da parte del soggetto proponente, 
ente titolare della decisione e/o partner;

Impegno formale qualificato dell’ente titolare della decisione;

Adesione del soggetto proponente alla campagna di monitoraggio regionale
 

N. atto di riferimento per impegni 
FACOLTATIVI

 

12275-27/05/2026
 

In caso di assunzione degli impegni facoltativi, indicare l’atto di riferimento, se gli 
impegni sono stati assunti in un atto diverso

 

Data
 

27-05-2026
 

Inserire l’ atto con impegni 
facoltativi (solo se diverso da 

quello precedente)
 

 

Dichiarazione impegni vincolanti_.pdf (284 KB)

 

 

 

 

 

Indicare il soggetto, o i soggetti, 
con impegno al co-finanziamento

 

Provincia di Rimini
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TIPOLOGIA BENEFICIARIO (premialità)

 

TEMATICA (premialità)

 

Qualità ambientale

 

 

 

 

 

L’impegno al co-finanziamento è 
assunto nello stesso 

provvedimento degli impegni 
obbligatori dell’ente titolare della 

decisione?
 

Sì
 

 

N. atto di riferimento per 
l'impegno di co-finanziamento

 

12275-27/05/2026
 

Data
 

27-05-2026
 

Inserire l’Atto con impegno al 
cofinanziamento (solo se diverso 

da quelli già caricati)
 

 

Dichiarazione impegni vincolanti_.pdf (284 KB)

 

 

 

 

 

Il soggetto che presenta il 
progetto è *

 

Nessuno dei precedenti
 

Dichiaro che il soggetto che 
presenta il progetto *

 

non ha ricevuto finanziamenti sui bandi partecipazione anni 2024 e 2025
 

 

 

Indicare l’ambito tematico del 
progetto, in via prioritaria *

 

Nuove governance e alleanze territoriali
 

Descrivere il tema specifico 
affrontato dal progetto *

 

La Provincia di Rimini si appresta a dare vita ad una esperienza istituzionale 
importante ed innovativa: la costituzione di un Gruppo Europeo di cooperazione 
territoriale (Gect) con la Repubblica di San Marino. 
 
La finalità del Gect è quella di implementare politiche coordinate di sviluppo di 2 
territori contigui, strettamente interconnessi, con molte problematiche e 
aspirazioni comuni ma che devono misurarsi con regole e prassi istituzionali 
diverse e con la mancanza di luoghi e di occasioni strutturate di condivisione ed 
elaborazione progettuale comune. 
 
Il Gect, pensato come un organismo stabile di cooperazione, per avere successo 
deve essere implementato con la partecipazione ed il coinvolgimento attivo delle 
due comunità in tutte le loro articolazioni: istituzionali, economiche, sociali, ecc., 
rafforzando la rete territoriale di stakeholders includendo anche realtà meno 
organizzate ma che su vari temi e in modo innovativo operano sul territorio 
riminese e in quello del Titano.
 

 

 

Il processo ha per oggetto opere, 
interventi ed iniziative che hanno 

effetti diretti sul miglioramento 
della qualità ambientale? *

 

No
 

Se SI, fornire elementi di 
approfondimento

 

L’intervento non ha effetti diretti in materia di qualità ambientale; tuttavia, tra le 
materie oggetto della programmazione strategica integrata su cui lavorerà la rete 
territoriale e il GECT, rientra anche il tema della qualità ambientale nelle sue 
varie articolazioni (…) come riportato anche nella convenzione del GECT e 
nell’accordo tra Regione Emilia-Romagna e Repubblica di San Marino 
sottoscritto in data 20 gennaio ed approvato dall’Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia Romagna in data 17.02.2026.
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Oggetto del processo 
partecipativo / deliberativo art. 

15, comma 2, l.r. 15/2018 *
 

L’oggetto del processo partecipativo è la costruzione di una rete di attori 
territoriali stabile e strutturata, orientata alla elaborazione di una 
programmazione di sviluppo strategico dei 2 territori e a cogliere le opportunità 
di sviluppo e innovazione. 
Il costituendo GECT fungerà quindi da elemento trainante della partecipazione 
riminese e sanmarinese alle opportunità di sviluppo e ai finanziamenti europei e, 
al contempo, come contenitore di tutta la capacità progettuale che i due territori 
saranno capaci di esprimere. 
La costruzione della rete territoriale sarà graduale, da realizzarsi attraverso un 
"Protocollo di programmazione integrata per lo sviluppo del territorio" articolato 
in più ambiti tematici (Sezioni), che la Provincia di Rimini concorderà con i vari 
stakeholders ad esito di un percorso partecipato, e che conterrà gli impegni 
della Provincia come coordinatrice della rete e gli ambiti tematici di 
partecipazione e collaborazione di ogni soggetto alla rete stessa.
 

 

Le attività partecipative sono 
propedeutiche a opere/progetti/ 

piani/iniziative la cui 
realizzazione è già programmata 
dall’ente titolare della decisione? 

*
 

Sì
 

Se SI, obbligatorio fornire 
elementi di approfondimento

 

Il progetto si inserisce coerentemente nella programmazione della Provincia di 
Rimini definita nel DUP 2026-2028 approvato con Delibera di Consiglio del 
29/12/2025, e più precisamente nelle Linee programmatiche: 
2 - La Provincia da "Casa dei Comuni" a "Centro servizi a supporto degli enti 
locali" 
10 - Partecipazione ai progetti europei ed al piano strategico 
 
e dei seguenti ambiti strategici: 
S.01.05 - La Provincia come centro servizi a supporto degli enti locali 
S.08.03 - Assicurare la pianificazione strategica dello sviluppo locale e di 
governo del territorio 
S.19.01 - Consolidare le competenze nell'ambito della gestione dei progetti 
europei e regionali. 
 
Negli obiettivi e nelle linee programmatiche citate la Provincia di Rimini si pone 
l’obiettivo di costruire un servizio specializzato a supporto dei Comuni 
favorendo una progettazione condivisa e integrata per intercettare in modo più 
efficace i fondi europei e le diverse opportunità di finanziamento, evitando 
frammentazioni e valorizzando le sinergie territoriali. 
 
La creazione di un GECT si inserisce in questo percorso programmatorio. 
Il Gruppo Europeo di cooperazione territoriale rappresenta infatti uno strumento, 
previsto da un Regolamento dell’Unione Europea, di cooperazione rafforzata tra 
territori appartenenti a due o più Stati diversi. Tra i circa 80 Gect esistenti in tutta 
l’Unione Europea e dei 14 a cui partecipano istituzioni italiane (8 dei quali con il 
ruolo di capofila Italiano), il costituendo Gect tra la Provincia di Rimini e la 
Repubblica di San Marino rappresenta la prima esperienza tra un territorio 
dell’Unione Europea ed un Paese Terzo. 
Paese Terzo che ha avviato anni fa un percorso di associazione all’Unione 
europea (il negoziato con Bruxelles è tuttora in corso e in fase molto avanzata). 
Dopo avere ottenuto, in data 18.03.2026, l’approvazione da parte della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri è prevista, entro giugno, la sottoscrizione 
della Convenzione e dello Statuto cui seguirà, nel mese successivo, la richiesta 
di iscrizione al registro dei Gect, requisito questo per l’acquisizione della 
personalità giuridica. 
Il percorso si concluderà entro luglio/agosto 2026 per cui il Gect, una volta 
costituito, potrà essere operativo in contemporanea all'avvio del presente 
progetto. 
Questo strumento stabile di cooperazione territoriale transfrontaliera 
rappresenta un significativo salto di qualità nella gestione delle relazioni 
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IMPEGNO FORMALE QUALIFICATO

 

DESIGN DEL PROCESSO

 

 

internazionali e della cooperazione territoriale e un nuovo motore di sviluppo per 
le tematiche relative al turismo, alle infrastrutture, alla mobilità del territorio, 
all’ambiente, all’innovazione, ecc. che si proietterà, così, oltre i confini 
provinciali e nazionali. 
 
La stretta collaborazione che si andrà a stringere rientra anche nel quadro di un 
rapporto di cooperazione tra la Regione Emilia-Romagna e la Repubblica del 
Titano, rafforzato di recente con la sottoscrizione (lo scorso 20 gennaio) del 
Accordo di collaborazione, che all’art. 4 comma 5 prevede, nel quadro della 
comune partecipazione alla strategia dell’Unione Europea per la regione 
adriatica e ionica (EUSAIR), “… l’organizzazione di attività comuni volte a creare 
le condizioni per agevolare l’istituzione di un Gruppo Europeo di Cooperazione 
Territoriale (GECT)”.
 

Scala territoriale del processo 
partecipativo *

 

altra scala
 

Specificare (ALTRO)
 

Transfrontaliera
 

Il progetto partecipativo si 
conclude con (massimo 2 scelte) 

*
 

Linee guida

Proposta gestionale
 

ESITI DEL PROGETTO

 

 

 

 

 

Scegli un'opzione *
 

L’ente responsabile della decisione ha assunto l’impegno formale qualificato, i 
cui contenuti sono inclusi nel provvedimento di approvazione degli impegni 
obbligatori
 

L'ente responsabile della 
decisione ha assunto l’impegno 
formale qualificato nello stesso 

provvedimento degli impegni 
obbligatori? *

 

Sì
 

Se l'ente responsabile della decisione ha assunto l’impegno formale qualificato, al fine 
dell’eventuale attribuzione del punteggio, è obbligatorio rispondere alle domande 
seguenti.

 

N. atto di impegno formale 
qualificato

 

12275-27/05/2026
 

data
 

27-05-2026
 

Impegno formale qualificato 
COPIA ATTO (se diverso da 

quelli già caricati)
 

 

Dichiarazione impegni vincolanti_.pdf (284 KB)

 

 

 

 

 

 

Da cosa è nata l’idea e su cosa 
vuole incidere il progetto *

 

Il territorio riminese, grazie alla vocazione turistica della propria economia, è da 
sempre vocato alla internazionalità. 
Una vocazione internazionale ulteriormente rafforzata dalla contiguità geografica 
con la Repubblica di San Marino, Stato extra UE che sta portando a termine il 
percorso di associazione all’Unione Europea. Per tale contiguità e per ragioni 
storiche antiche e recenti, la provincia di Rimini e la Repubblica di San Marino si 
configurano, pertanto, come un sistema territoriale integrato dando vita a 
dinamiche economiche, sociali, culturali che travalicano spesso i confini tra i 
due Stati. 
 
Il Gect “Terre di accoglienza e Libertà”, come si è già accennato, intende fare un 
passo avanti su questo terreno, passando da esperienze di collaborazione 
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importanti ma che riguardano la società civile e le sue articolazioni oppure 
esperienze riguardanti singole infrastrutture (Aeroporto Internazionale Federico 
Fellini) o singoli grandi eventi sportivo-turistici (MotoGP di San Marino e della 
Riviera di Rimini) ad una visione più strategica: un sistema più strutturato di 
rapporti tra istituzioni, associazioni e altre articolazioni della società civile 
finalizzata anche a livello istituzionale a superare le divisioni territoriali e a 
ragionare insieme su nuovi scenari di sviluppo economico e sociale del 
territorio e delle due comunità, dotandosi di uno stabile strumento di 
governance. 
Un modello di governance multilivello e multi-attoriale che supera i confini 
amministrativi, creando una struttura permanente, espandibile (il GECT può 
anche essere oggetto di allargamento) e replicabile in altri contesti territoriali. 
 
Inoltre, il processo che viene attivato con il presente progetto, risponderà ad una 
esigenza più specifica, avvertita da tempo, di messa in rete di tutte le realtà 
istituzionali e associative che a vario titolo interagiscono con le politiche 
europee e più in generale con le opportunità di finanziamento che l’Unione offre: 
dalle strutture di supporto già esistenti, quali gli Sportelli Europe Direct, ai Tavoli 
di Progettazione Europea promossi da UPI E.R., fino alla creazione di nuovi punti 
sul territorio e al rafforzamento della sinergia a livello di area vasta romagnola, 
già avviata con il Progetto RONEU3 finanziato dal bando della Regione Emilia- 
Romagna “Cittadinanza Europea 2025”. 
Ciò consentirà anche alle piccole realtà (piccoli comuni, singole associazioni, 
ecc.) di affacciarsi ad un tema, quello della programmazione comunitaria, 
sicuramente complesso, che richiede una professionalità che questi soggetti 
non riescono spesso ad assicurare.
 

 

Come è strutturato il processo *
 

Il progetto si svilupperà in azioni con l’intento di garantire la sostenibilità della 
governance, l'impatto territoriale, l'efficienza della spesa e la replicabilità del 
modello. 
Azione 1. Costituzione del Tavolo di Negoziazione. 
Verrà costituito il Tavolo di negoziazione includendo: Provincia di Rimini, uno o 
più rappresentanti della Repubblica di San Marino (con le modalità concordate), 
il Comune capoluogo e due Comuni (delle due valli), Università Campus di 
Rimini e 4 componenti in rappresentanza delle associazioni di categoria. Il 
Tavolo, al quale sarà invitata la Regione Emilia-Romagna, svolgerà un ruolo di 
co-regia del percorso, definirà le regole del confronto e accompagnerà il 
processo fino alle fasi decisionali, garantendo così il necessario coordinamento 
delle attività. 
 
Azione 2. Analisi del contesto e mappa degli Stakeholder. 
Una parte delle risorse del progetto saranno dedicate ad un lavoro di analisi del 
contesto e mappatura aggiornata degli stakeholder. 
Tale mappatura seguirà una logica di rappresentatività che sarà accompagnata 
da ulteriori criteri quali la capacità d'impatto, l’orientamento all’innovazione e 
all’internazionalità, ecc, stabilendo anche modalità di coinvolgimento funzionali 
alle caratteristiche di ciascun attore (ricercatori locali che lavorano all’estero, 
operatori del sociale impegnati in progetti internazionali, ecc.). La mappa degli 
stakeholder sarà insomma qualcosa di più di un elenco di una realtà "ufficiali" 
presenti sul territorio. 
 
Azione 3. Ingaggio e capacity building, co-progettazione e definizione della 
governance multilivello. 
Verranno realizzati una serie di incontri (almeno 6) in cui l’attività di 
approfondimento tematico si accompagnerà ad attività di capacity building e di 
coprogettazione dei contenuti del protocollo di governance, tutto ciò attraverso 
un processo partecipativo moderato da una figura professionalizzata. 
Il coinvolgimento continuativo degli attori consentirà di far convergere i bisogni 
espressi dal territorio con le linee guida della programmazione economica, 
trasformando le criticità locali in proposte progettuali finanziabili, passando così 
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da una logica competitiva (comune contro comune, associazione contro 
associazione) a una logica di cooperazione o, quantomeno, di cooperazione 
competitiva. 
L'intervento mira a superare i divari di capacità progettuale presenti soprattutto 
negli enti locali di minori dimensioni o nell’associazionismo meno organizzato. 
 
Azione 4. Formalizzazione, validazione deliberativa e monitoraggio dell'Impatto. 
Quest’ultima azione segnerà il passaggio all’operatività del modello. Il Protocollo 
sarà gestito (integrato, modificato, allargato, monitorato, ecc) e diventerà così lo 
strumento di operatività di tutto il sistema. Il Tavolo di Negoziazione 
supervisionerà l'adozione formale degli accordi nei rispettivi organi deliberativi, 
garantendone così la piena legittimità giuridico-amministrativa. 
Verrà realizzato un evento finale di presentazione del Protocollo al quale 
saranno invitati le realtà associative ed istituzionali coinvolte nello stesso oltre a 
rappresentanti del Dipartimento Affari Regionali e delle Autonomie della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e della Regione Emilia-Romagna. Questo 
evento servirà anche per far conoscere le scelte assunte dall'Ente in 
conseguenza al processo partecipativo.
 

 

Inclusione e sollecitazione attiva 
del territorio* - CRITERIO PER 

CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ
 

L’individuazione dei portatori di interesse nella progettazione strategica di 
sviluppo del territorio riguardante, grazie alla esperienza del GECT, un ambito 
territoriale sovranazionale, si baserà come già detto su aspetti qualitativi e 
funzionali, non solo quantitativi. Sarà quindi realizzata una mappatura per la 
selezione dei partecipanti che risponderà a criteri di rappresentatività, 
competenza e innovatività, attraverso l'integrazione di tre criteri: 
1) l’informazione sulle opportunità e i vantaggi che può comportare la 
partecipazione alla rete territoriale che si va a costruire stimolando la 
partecipazione anche di realtà emergenti non ancora consolidate. 
2) l’interesse a partecipare alla rete e la funzione di ciascuna nella filiera dei 
finanziamenti. 
3) l'utilizzo della rete di relazioni dei primi stakeholder individuati per far 
emergere ulteriori attori chiave (principio della “Porta aperta”). 
Il tutto al fine di pervenire alla costituzione di gruppi di lavoro capaci non solo di 
rappresentare la complessità dei bisogni ma anche di immaginare soluzioni 
efficaci e innovative. 
 
La costruzione della rete territoriale sarà un processo graduale, da realizzarsi 
attraverso un Protocollo articolato in più ambiti tematici (Sezioni) che la 
Provincia di Rimini concorderà con i vari stakeholders del territorio di Rimini e 
della Repubblica di San Marino. 
Il Protocollo e le sue Sezioni conterranno, come si è in parte già detto, da un lato 
gli impegni che la Provincia si assume in qualità di coordinatrice della rete 
territoriale (informazione relative ai bandi a seconda degli ambiti di interesse di 
ogni associazione, coinvolgimento e supporto agli stakeholders nella 
partecipazione alle opportunità di finanziamento, analisi di problematiche 
specifiche, ecc.) dall’altro lato la messa a punto, da parte di ciascun attore del 
sistema, degli ambiti tematici di partecipazione alla rete (priorità tematiche da 
sviluppare nell’ambito della cooperazione territoriale, programmi europei a 
gestione diretta, dei bandi regionali o nazionali di maggiore interesse) ma anche, 
ad es., il fabbisogno informativo e formativo dei propri operatori e altre 
specifiche problematiche. 
 
Di seguito si riporta un elenco indicativo (non esaustivo) dei potenziali 
Stakeholder del territorio riminese, cui si aggiungeranno quelli individuati dalla 
Repubblica di San Marino: 
27 Comuni e le 2 Unioni di Comuni; 
Università di Bologna - Campus di Rimini e Tecnopolo; 
Camera di Commercio della Romagna; 
Istituti comprensivi; 
GAL “Valli Marecchia e Conca” e GAL “Pesca e Acquacoltura Costa dell'Emilia- 
Romagna”; 
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Associazioni e Fondazioni che operano in campo ambientale; 
Associazioni Economiche; 
Associazioni culturali; 
Associazioni che operano in ambito sociale, assistenziale, della parità di genere, 
ecc. 
L’eventuale coinvolgimento di istituti scolastici, gruppi culturali, etc., potrà 
prevedere anche forme di partecipazione diverse dagli incontri tradizionali, quali 
laboratori, animazioni di comunità, etc. 
L’utilizzo della piattaforma regionale potrà favorire anche il coinvolgimento di 
altre realtà della Regione Emilia-Romagna. 
 
L’implementazione graduale del Protocollo e delle sue Sezioni accompagnerà 
l’allargamento, anch’esso graduale, della rete territoriale, sia riguardo al numero 
di attori coinvolti sia riguardo alle tematiche trattate. 
La rete che si andrà a realizzare valorizzerà anche il ruolo che singole istituzioni, 
con maggiore competenza ed esperienza in tema di progettazione comunitaria e 
utilizzo di fondi europei (Università, Comune capoluogo), potranno svolgere 
nella trasmissione del know-how agli altri attori della rete.
 

 

LINEA A - fornire Indicazioni sulle modalità utilizzate per sollecitare le realtà del territorio 
a prender parte al processo partecipativo e, dopo le prime fasi, come vengono incluse 
eventuali altri soggetti sociali, organizzati o comitati con attenzione alle differenze di 
genere, di abilità, di età, di lingua e di cultura –

LINEA B - fornire Indicazioni sulle modalità di selezione dei partecipanti al processo 
deliberativo rappresentativo –

Metodi per la mediazione delle 
eventuali divergenze* - 

CRITERIO PER 
CERTIFICAZIONE DI QUALITÀ

 

In un processo partecipativo la nascita di divergenze e conflitti non è un segnale 
di fallimento ma una componente naturale e spesso generativa di nuove idee. 
Occorre però che tali divergenze vengano valutate, gestite e mediate anche 
ricorrendo a personale professionalizzato che fungerà da facilitatore togliendo 
personalismi, focalizzando il gruppo sull’obiettivo finale e trasformando 
potenziali conflitti in problemi condivisi da risolvere cercando soluzioni 
alternative e accordi. 
 
Oltre a ciò, si opererà a monte dei potenziali conflitti, definendo le regole della 
partecipazione. Verrà definito un codice di lavoro condiviso. 
 
Tutto ciò attraverso modalità strutturate di discussione, tecniche di 
negoziazione, tecniche di generazione di nuove idee.
 

 

LINEA A - Indicare i metodi previsti per gestire eventuali divergenze, specificando gli 
ambiti o i temi in cui sono state individuate potenziali conflittualità

LINEA B - Indicare i metodi previsti per la deliberazione del campione rappresentativo e 
la gestione di eventuali divergenze

 

 

Il progetto prevede la 
sperimentazione degli strumenti 

di partecipazione digitale presenti 
nella piattaforma regionale di e- 

democracy? *
 

Sì
 

Obbligatorio se è stato 
selezionato SI

 

Gli incontri in presenza saranno affiancati e integrati dall’utilizzo della 
piattaforma regionale di e-democracy. La piattaforma regionale contribuirà a 
gestire le interazioni con gli stakeholder offrendo visibilità sovraprovinciale al 
processo nel suo complesso. Gli stakeholder verranno informati e formati 
sull’utilizzo della piattaforma Partecipazione Regionale.
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ACCESSIBILITÀ E TRASPARENZA TRAMITE PIATTAFORMA REGIONALE*

 

TAVOLO DI NEGOZIAZIONE - criterio per Certificazione di Qualità

 

 

Indicare le attività partecipative digitali e come sono integrate al design di processo, con 
attenzione agli elementi qualificanti nell’uso delle tecnologie digitali.

Il progetto prevede la 
sperimentazione di strumenti di 
partecipazione digitale su altre 

piattaforme? *
 

No
 

 

 

*
 

Dichiaro che con la presentazione del progetto assumo l’obbligo di apertura 
dell’ambiente digitale dedicato su piattaforma regionale, assicurando la 
produzione e aggiornamento dei contenuti informativi minimi definiti dal 
bando7

 

*
 

Dichiaro che con la presentazione del progetto assumo l’obbligo di gestione e 
moderazione dell’ambiente digitale nel rispetto delle policy di Regione Emilia- 
Romagna

 

Comunicazione*- CRITERIO 
PER CERTIFICAZIONE DI 

QUALITÀ
 

La strategia di comunicazione utilizzerà i canali informativi della Provincia (Sito 
web, comunicati, momenti di partecipazione aperti al pubblico) ai quali potranno 
aggiungersi strumenti semplici di comunicazione digitale (WhatsApp, Linkedin, 
…) finalizzati non solo a informare ma a generare senso di appartenenza tra gli 
attori della rete. 
 
La costruzione del sistema territoriale alimenterà lo storytelling della Provincia 
quale “Casa dei Comuni”, proiettato oltre i confini tradizionali anche grazie alla 
costituzione del GECT con la Repubblica di San Marino. 
 
Verrà utilizzata la piattaforma regionale di partecipazione nella quale stakeholder 
e cittadini potranno visualizzare lo stato di avanzamento delle fasi, i documenti 
prodotti in co-progettazione e i documenti di output. 
 
Il progetto si concluderà con un evento finale, che avrà luogo nel mese di 
maggio 2027, aperto alla partecipazione di tutti i cittadini e adeguatamente 
promosso con un piccolo budget dedicato. Durante l'evento gli stakeholders che 
hanno dato vita al progetto porteranno il proprio contributo. All'evento saranno 
invitati anche rappresentanti della Regione Emilia-Romagna, del Dipartimento 
Affari Regionali e Autonomie della Presidenza del Consiglio di Ministri e 
rappresentati della Repubblica di San Marino. Il materiale relativo all'evento sarà 
messo a disposizione dei cittadini anche attraverso la piattaforma regionale.
 

 

Indicare la strategia di comunicazione a supporto del processo partecipativo, 
sottolineando gli eventuali elementi di innovazione.

 

 

 

Costituzione tavolo di 
negoziazione *

 

il TdN sarà costituito con l’avvio del processo
 

Competenze del tavolo di 
negoziazione *

 

Verrà costituito il Tavolo di negoziazione includendo: Provincia di Rimini, uno o 
più rappresentanti della Repubblica di San Marino (con le modalità concordate), 
tre Comuni (il comune capoluogo e due comuni in rappresentanza delle due 
Valli), Università di Bologna (Campus di Rimini), e 4 componenti in 
rappresentanza delle associazioni di categoria. Il Tavolo, al quale sarà invitata la 
Regione Emilia-Romagna, svolgerà un ruolo di co-regia del percorso, definirà le 
regole del confronto e accompagnerà il processo fino alle fasi decisionali 
garantendo così il necessario coordinamento delle attività.
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PETIZIONI

 

COMITATO DI GARANZIA LOCALE

 

ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO

 

 

Partner di progetto

 

 

Spese generali di funzionamento (max 10%)

 

Spese per personale interno ente beneficiario (max 10%)

 

 

 

 

 

 

1

 

 

 

 

LINEA A - Fornire Indicazioni su ruolo e funzioni assegnate al tavolo e composizione

LINEA B - Fornire indicazioni sul rapporto tra tavolo e campione deliberativo e 
composizione del tavolo

 

Si allegano petizioni *
 

No
 

 

 

E' prevista la costituzione del 
Comitato di garanzia locale? *

 

No
 

 

Il soggetto proponente aderisce 
alla campagna di monitoraggio 

regionale e si assume l’impegno 
a svolgere le attività previste? *

 

Sì
 

Indicare se sono previste altre 
attività di monitoraggio

 

Oltre al monitoraggio regionale la Provincia si impegna a prevedere almeno due 
momenti di verifica, che avranno come oggetto una relazione sullo stato di 
avanzamento del progetto, il primo entro Dicembre 2026, e il secondo entro 
Marzo 2027.
 

 

 

Indicare se il progetto è 
supportato da un accordo 

preliminare con i principali attori 
del territorio in qualità di partner. 

*
 

No
 

Accordo preliminare
 

 

Lettere di supporto RSM.pdf (258 KB)

 

 

 

 

Nome *
 

Dipartimento Affari Esteri Repubblica di San Marino
 

Tipologia *
 

Ente pubblico
 

 

 

Comune sede *
 

Repubblica di San Marino
 

 

Importo *
 

2000,00
 

Dettaglio attività di spesa *
 

Spese indivisibili di funzionamento, cancelleria, materiale di consumo, spese 
generali per la comunicazione attraverso i canali informativi della Provincia, 
affitto di sale, ecc.
 

 

 

Importo *
 

2000,00
 

Dettaglio attività di spesa *
 

Costo del personale dipendente della Provincia di Rimini coinvolto nelle attività 
di progetto, e in particolare per le attività di coordinamento 
operativo, monitoraggio, predisposizione report e rendicontazioni, gestione dei 
rapporti con i collaboratori esterni.
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Spese la fornitura di beni di natura corrente/div>

  

Spese per la fornitura di servizi

 

Spese per sessioni di informazione/formazione

 

LINEA B - Spese per gettone ai partecipanti (MAX 20% del contributo regionale richiesto)

 

Spese per la comunicazione

 

 

Costo totale del progetto

 

 

 

 

 

Importo *
 

0
 

Dettaglio attività di spesa *
 

nulla
 

 

 

Importo *
 

14000,00
 

Dettaglio attività di spesa *
 

Incarichi di collaborazione per il supporto all’organizzazione della rete, alla 
realizzazione dei tavoli di lavoro. Incarichi di collaborazione per le attività di 
mediazione dei tavoli e quelle connesse allo sviluppo delle diverse azioni di 
progetto.
 

 

 

Importo *
 

0
 

Dettaglio attività di spesa *
 

nulla
 

 

 

Importo *
 

0
 

 

in caso di richiesta con percentuale superiore al 20% l'importo sarà rivisto in sede di 
valutazione

Dettaglio attività di spesa *
 

nulla
 

 

 

Importo *
 

2400,00
 

Dettaglio attività di spesa *
 

Spesa della realizzazione dell’evento finale, di promozione della conoscenza 
delle scelte assunte dall’Ente in conseguenza del processo partecipativo.
 

 

 

Cronoprogramma Attività costi *
 

 

E.2 Cronoprogramma attività costi Linea A.xlsx (21 KB)

 

 

 

Tot. Spese generali
 

2.000,00
 

Tot. Spese per personale interno
 

2.000,00
 

Tot. Spese fornitura di beni 
correnti

 

0,00
 

Tot. Spese per la fornitura di 
servizi

 

14.000,00
 

Tot. Spese informazione/ 
formazione

 

0,00
 

Tot. Spese per gettoni ai 
partecipanti (LINEA B)

 

0,00
 

Tot. Spese per la comunicazione
 

2.400,00
 

Totale Costo del progetto
 

20.400,00
 

% Spese generali
 

9,80
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Contributo regione e % Co-finanziamento

 

Riepilogo costi finanziamenti e attivita'

 

Con la presentazione della proposta, il soggetto proponente e l’ente responsabile della decisione si impegnano reciprocamente al rispetto dei seguenti obblighi in 
caso di assegnazione di contributo regionale.

entro 10 giorni lavorativi dalla pubblicazione della graduatoria sul portale web regionale *

 

entro i termini di avvio del progetto – fissati al 09.2026 Linea A e 30.10.09 Linea B*:

 

entro i termini di conclusione del progetto – fissati al 30.05.2027 Linea A e 30.10.27 Linea B:

 

 

 

 

 

% Spese per personale interno
 

9,80
 

% Spese gettoni partecipanti
 

0,00
 

 

 

A) Co-finanziamento del soggetto 
richiedente

 

6000
 

B) Contributo richiesto alla 
Regione

 

14400
 

 

Totale finanziamenti (A+B)
 

20.400,00
 

 

 

 

Costo totale progetto
 

20.400,00
 

Totale contributo Regione e 
cofinanziamento

 

20.400,00
 

% Co-finanziamento
 

29,41
 

% Contributo chiesto alla 
Regione

 

70,59
 

Co-finanziamento
 

6000
 

Contributo richiesto alla Regione
 

14400
 

% Spese gettoni partecipanti
 

0,00
 

 

 

 

 

 

 

 

*
 

Codice Unico di progetto – il beneficiario trasmette alla Regione il Codice 
unico di progetto–Cup (art.11, legge n.3/2003), pena la mancata adozione del 
provvedimento di concessione del contributo;

 

 

*
 

Avvio formale del processo partecipativo – il beneficiario trasmette la 
comunicazione di avvio tramite il modulo predisposto dalla Regione Emilia- 
Romagna e scaricabile da portale web Partecipazione, pena la mancata 
liquidazione della prima tranche del contributo concesso;

 

*
 

Piattaforma Regionale e-democracy - il beneficiario completa l’attivazione del 
proprio spazio digitale su, nel rispetto di quanto indicato al punto 4.2 del 
bando, pena la mancata liquidazione della prima tranche del contributo 
concesso;

 

 

 

*
 

Documento di proposta partecipata – il beneficiario, trasmette all’attenzione 
del Tecnico di Garanzia il Documento di proposta partecipata per 
l’ottenimento della validazione, specificando in oggetto “Bando 2026 - LR 
15/2018 Documento di proposta partecipata”.

 

*
 

Delibera di conclusione del processo partecipativo – l’ente titolare delle 
decisioni approva l’atto formale con il quale dà atto della conclusione del 
processo partecipativo e della ricezione del Documento di proposta 
partecipata e con l’indicazione dei tempi di approvazione della delibera con le 
valutazioni della proposta partecipata e le decisioni di merito dell’ente 
responsabile previste da art 19 comma 3 LR 15/2018. Trasmette il 
provvedimento specificando in oggetto “Bando 2026 - LR 15/2018 
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Altri obblighi*

 

 

 

 

 

Provvedimento di presa d’atto del DocPP”.
 

*
 

Impegni obbligatori e facoltativi dell’ente responsabile della decisione – il 
beneficiario e l’ente titolare delle decisioni garantiscono l’attuazione di tutti 
gli impegni obbligatori e facoltativi assunti con la presentazione del progetto;

 

*
 

Spazio digitale su piattaforma regionale - il beneficiario completa la 
pubblicazione di tutta la documentazione e contenuti previsti al punto 4.2, 
pena la mancata liquidazione del saldo del contributo concesso.

 

*
 

Relazione finale - Il beneficiario trasmette alla Regione Emilia-Romagna il 
documento di Relazione finale, unitamente alla rendicontazione e 
documentazione contabile, redatta secondo il modello reso disponibile su 
portale web regionale, specificando in oggetto “Bando 2026 - LR 15/2018 
Relazione finale e documentazione contabile”;

 

 

 

 

 

*
 

Documentazione* - Il beneficiario del contributo si impegna a mettere a 
disposizione della Regione tutta la documentazione relativa al processo, 
compresa quella prodotta da partner e soggetti coinvolti

 

*
 

Comunicazione* - Il soggetto beneficiario del contributo si impegna a rendere 
visibile il sostegno regionale in tutti i documenti cartacei, informativi e video 
che sino prodotti durante il progetto e presentati nel corso degli eventi 
pubblici previsti (incontri e simili) apponendo la dicitura “Con il sostegno 
della legge regionale Emilia-Romagna n. 15/2018” e il logo della Regione 
Emilia-Romagna

 

 

 

Il/La sottoscritto/a *
 

DICHIARA di aver preso atto dell'informativa ai sensi dell'art. 13 del 
regolamento europeo n. 679/2016

 

 


